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Fede, umanesimo, scienze Una raccolta di saggi (uscita in Italia) aiuta a gettare nuova luce sulla poetica di una
tra le romanceere (negli I;sa e uscito da poco il quarto volume della tetralogia di Gilead) più Lunate, Anche da Obama

La calvinista Robinson:
non di sola chimica
è fatto l'essere umano
(II ALESSANDRA SARCHI

roppo spesso dimentichiamo
che gli Stati Uniti d'America, e
in particolare gli stati del Nord
e del Midwest, furono coloniz-
zati da europei — soprattutto

inglesi all'inizio, poi francesi e tedeschi
che fuggivano da persecuzioni religio-

se. Fin dal tardo Medioevo il vecchio con-
tinente fu percorso da movimenti rifor-
matori sorti nell'alveo del cristianesimo,
ispirati da pauperismo e provenienti dai
ceti più umili della società, ma anche dal
desiderio di accostarsi al culto in manie-
ra più diretta, senza la mediazione di mi
clero arricchito e corrotto, che essenzial-
mente significava avere accesso alle Scrit-
ture, riservate ai pochissimi che allora
conoscevano il latino,

John. Wycliffe (1331-1384) per primo
tradusse la Bibbia in inglese, oltre a pro-
durre una monumentale opera di rifles-
sione teologica, e venne per questo con-
siderato eretico. Tre secoli dopo, nel
1620, approdavano a Cape Cod i cosiddet--
tipadri pellegrini con la nave Mayflower:
un gruppo d.i calvinisti provenienti dal-
l'Inghilterra dove infuriavano, come nel
resto d'Europa, feroci lotte di religione, a
seguito della predicazione dei riformato-
ri Lutero e Calvino. Erano gli eredi di una
secolare lotta per la libertà di culto, so-
gnavano una società ispirata alla applica-
zione della più pura e letterale etica cri-
stiana, erano frugali e indefessi lavorato-
ri. Ovviamente portavano con sé Bibbia e
Vangelo tradotti.

i testi sacri della religione cristiana,
nelle sue numerose ramificazioni sci-
smatiche, sono pertanto alla base dell'at-
to di fondazione della cultura e della so-
cietà americana, della sua idea di libertà e
giustizia, evi occupano uno spazio molto
diverso rispetto alla lenta e stratificata fu-
sione che hanno avuto con la cïiltura pa-
gana del continente europeo.

È importante ricordarlo perché altri-
menti non capiamo, giusto per fare un
esempio, la citazione, rimaneggiata e di-
venuta celeberrima, da Ezechiele 25.17,
pronunciata per tre volte da un criminale
in Pulp Fiction, un film estremamente

pop («Ezechiele 25,17. Il cammino del-
l'uomo timorato è minacciato da ogni
parte dalle iniquità degli esseri egoisti e
dalla tirannia degli uomini malvagi. Be-
ledetto sia colui che nel nome della cari-
tà e della buona volontà conduce i deboli
tittraverso la valle delle tenebre; perché
egli è in verità il pastore di suo fratello e il
ricercatore dei figli smarriti. E la mia giu-
stizia calerà sopra di loro con grandissi-
ma vendetta e furiosissimo sdegno su co-
loro che si proveranno ad ammorbare e
infine a distruggere i miei fratelli. E tu sa-
praï che il mio nome è quello del Signore
quando farò calare la mia vendetta sopra
di te»); né capiamo il dialogo costante
che la letteratura americana intrattiene
con il testo delle Sacre Scritture, facendo-
ci ritrovare pastori, prelati, predicatori e
questioni religiose al cuore dei romanzi
che ne costituiscono i capisaldi.

Marilynn.e Robinson, studiosa di teo-
logia, saggista e scrittrice nota in Italia
soprattutto per la trilogia di Gilead (alla
quale si è da poco aggiunto negli Usa un
quarto volume), affronta l'impatto del
cristianesimo nella tradizione americana
in una raccolta di saggi che minimum fax
pubblica ora nella traduzione di Eva
Kampmarm, Quel che ci è dato (The Gi-
venness of Things, 2015). Robinson, cre-
dente e praticante convinta, ammette che
l'essere calvinista è forse la sua maggiore
provocazione, in una società di intellet-
tuali decisamente mondanizzata, e ri-
spetto a una vita, la sua, trascorsa in una
produttiva quiete appartata. E però di
questo suo essere cristiana e calvinista si
assume tutta la responsabilità, come stu-
diosa e scrittrice e come cittadina; ecco
allora che i diciassette capitoli che com-
pongono la raccolta affrontano questioni
storiche e culturali a largo spettro, come
l'Umanesimo, tema di apertura del libro.
Da qualche decennio avanza, in Ameri-

ca e in Europa, uno svilimento degli studi
umanistici, che poi si traduce in minori
finanziamenti alla ricerca e in un molo
marginalizzato di chi 11 pratica, che Ro-
binson depreca non solo perché per
umanesimo intende l'ammirazione per i
raggiungimenti e le potenzialità della
mente umana che il Rinascimento ci ha

tramandato, riannodando i fili con la cul-
tura antica, ma anche perché questo tipo
di studi «costituisce una pessima prepa-
razione alla servitù economica dei nostri
tempi». Pensare in maniera critica, alle-
narsi a conoscere e rispettare il pensiero
altrui, cercare la meraviglia in sé e nel
creato, ritenere che la mente e lavita sia-
no un inesauribile mistero sono valori
che l'Umanesimo ha fissato e che rifletto-
no, secondo Robinson, l'idea che l'uma-
nità sia stata fatta a immagine e somi-
glianza di Dio. Tecnologia e scienza non
sono né l'alternativa secca né il nemico
dell'umanesimo; anzi le acquisizioni del-
la fisica come la teoria delle particelle
correlate, che pure a distanza e senza
nessi causali si comportano nello stesso
modo, insieme alla teoria delle stringhe
che introduce altre dimensioni rispetto a
quelle a noi note della fisica classica,
«hanno prodotto un'espansione e proli-
ferazione dei nostri modelli di realtà e
del possibile che porta con sé la presa di.
coscienza che la nostra condizione su
questo pianeta, dentro il bozzolo dei no-
stri sensi, è fondamentalmente eccezio-
nale e che quindi la nostra capacità di
consapevolezza è ristretta in modi e gradi
che non possiamo neanche stimare».
Se ïl progresso scientifico avvalora

l'idea umanistica che concepisce la men-
te umana come uno strumento di re-
sponsabilità e conoscenza nei confronti
del creato, qual è la branca del sapere che
rema contro l'umanesimo? Per Robinson
si tratta delle neuroscienze, nella loro
vulgata più materialista e neo-darwinia-
na. Senza peraltro mai nominarlo, Ro-
binson si scaglia contro l'idea che l'evolu-
zione animale e umana sia regolata dal
principio dell'omeostasi coniato da An-
tonio Damasio, e che i sentimenti, le
emozioni, i pensieri possano essere ri-
dotti a pura reazione chimico-fisica. Non
nega che questa vi sia, e che possa illu-
strare un processo in atto, ma che possa
spiegare la storia e la complessità del cer-
vello e di tutto ciò che chiamiamo civiltà
le sembra puro riduzionismo. L'imaging
del cervello di Shakespeare ci avrebbe
spiegato la sua genialità   chiede pro-
vocatoriamente.
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Ma a preoccupare Robinson non è solo
questa «fretta di sgravarci di noi stessi e
di diminuire l'uomo» che imputa alle
neuroscienze, ma anche il fatto che negli
Stati Uniti si sia prodotta una spaccatura
profondissima fra identità cristiana, che
tutti più o meno reclamano, specie quan-
do si tratta di ottenere consensi politici
ed elettorali, ed etica cristiana.

Capitoli come «Risveglio», «Declino»,
«Paura», descrivono i fenomeni noti alle
cronache di tutto il mondo di una nazio-
ne annata fino a denti, intollerante e raz-
zista quale si è riscoperta negli ultimi de-
cenni, dove anche un ragazzino munito
di fucile può fare una strage in una scuola
o in un cinema, un nero può essere ucci-
so dalla polizia senza ragione, uno Stato
può ripristinare la pena di morte e giusti-
ziare centinaia di detenuti, senza che ci
sia mai un confronto sui valori cristiani
che si dissociano in maniera perentoria
da queste pratiche.
Che cosa resta dunque dei coloni alla

ricerca della libertà di religione, e pronti
a porre Bibbia e Vangelo alla base del loro
agire, quando siano diventati soprattutto
un popolo di proprietari, di sfruttatori e
sfruttati rancorosi? Sono domande che
Robinson pone esaminando la storia
passata e recente del suo Paese, la divi-
sione fra Nord e Sud, l'illuminismo aboli-
zionista e lo schiavismo alla base della
proprietà.

Nel ricondurre tutto, perfino Shake-
speare, a una lettura da credente forse
Robinson trascina il lettore nell'ambito
non sempre agevole di una certa atempo-
ralità, di questioni morali e metafisiche
illuminate da una luce astorica, perché
chiamata davanti al giudizio non dell'uo-
mo ma di Dio. In compenso, che si creda
o meno, leggere i suoi saggi produce l'ef-
fetto di rivedere le occorrenze della vita
sub specie aeternitatis, ovvero di accor-
gersi che la trascendenza è una reale
spinta a essere migliori, più giusti, più
assetati di conoscenza e di rispetto per U
prossimo.
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MARILYNNE ROBINSON
Quel che ci è dato
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di Eva Kampmann

MINIMUM FAX
Pagine 355, €18

La scrittrice
Nella sua opera Marilynne

Robinson (Sandpoint, Idaho,
Usa, 26 novembre 1943; nel

ritratto AplColumbia
University) ha costruito una

critica appassionata della
società contemporanea —
con la sua dipendenza dalla
tecnologia e il materialismo

— nel nome di un
umanesimo che recuperi il

nostro valore in quanto
creature divine, sia pure

fallibili e predatorie. Nei 17
saggi di questa raccolta,
Robinson intraprende un

viaggio lungo temi differenti:
dalla capacità dei grandi

pensatori (Calvino, Locke,
Shakespeare...) di guidare le

nostre vite, all'ascesa di
un'élite che rischia di

corrompere la vita politica e
religiosa degli Stati Uniti.
Una lettura che aiuta a

comprendere e apprezzare
la visione che ha ispirato

romanzi come Gilead e Lila.
Marilynne Robinson è stata
intervistata su «la Lettura»
#476 del 10 gennaio da
Marco Bruna, alla vigilia
dell'insediamento di Joè

Biden e in occasionè
dell'uscita negli Usa di Jack Il

quarto della serie iniziata
con Gilead (2004, Premio
Pulitzer) e proseguita con
Casa (2008) e Lila (2014)

Il principio scientifico
L'omeòstasi, di cui si parla
nell'articolo, è la tendenza

naturale al raggiungimento
di una relativa stabilità, sia

chimico-fisica sia
comportamentale, che
accomuna gli organismi

viventi, per i quali questo
regime deve mantenersi

nel tempo, anche al variare
delle condizioni esterne,
attraverso meccanismi
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